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nell’inventario provengono dal Fondo Detti, ad 
esclusione dei seguenti casi:

Scuola La Torraccia a Fiesole 
(Duccio Ardovini)
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Palazzo di Giustizia, Massa, 1958-76
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il progetto del nuovo Palazzo di giustizia nasce dal rapporto 
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redazione del Piano regolatore. 
Nella realizzazione del complesso, progettato insieme a 
Carlo Scarpa in un arco di tempo che va dal 1961 al 1966, ma 
inaugurato solo nel 1976 a causa di vari problemi di ordine 
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primi tentativi volti a trasferire nell’architettura il disegno di 
una struttura urbana.
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da subito ispirare agli architetti analogie con la romana città 
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Nei primi studi l’impianto è suddiviso in quattro parti da una 
croce di percorsi intersecantisi in una grande piazza dal chiaro 
valore simbolico. Il “foro” dovrebbe essere, come precisato da 
uno schizzo di Scarpa, uno spazio quasi interamente coperto, 
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dal perimetro irregolare che si fonde col giardino e gli ambienti 
circostanti.
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quadripartizione del lotto, ma il giardino è ridotto a un solo 
settore e la piazza coperta scompare a favore di un portico 
dagli accenti corbusiani, di connessione tra la strada e il nucleo 
centrale del complesso. Sorretto da pilastri ancora a C, il portico 
possiede una copertura carenata, che è anche un terrazzo da 
cui osservare il paesaggio delle Apuane.
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il portico, si distingue per la forte accentuazione plastica e il 
riuscito impaginato del fronte esterno, dove la solidità della 
fascia centrale in aggetto, separata dal suolo e dalla copertura 
da un solco d’ombra, è appena incisa da una linea di minute 
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Il braccio ortogonale al portico, occupato dalla Procura, 
è connotato, verso il giardino, dalla presenza dei volumi 
cilindrici delle salette dei pretori e costituisce l’asse sul quale si 
innestano le aule di udienza, individuate ciascuna da un volume 
a base quadrata, illuminato dall’alto per mezzo di lucernari 
evidentemente tratti dal repertorio scarpiano.
I percorsi, come spesso avviene nelle architetture di Detti, 
formano una trama complessa da leggersi in forma unitaria, 
senza distinzioni tra esterno e interno, dove, ad esempio, la 
strada porticata prosegue idealmente nell’atrio della Procura e 
la scala interna elicoidale si stacca come corpo autonomo quasi 
fosse esterna.
L’architettura del Palazzo di Giustizia presenta episodi di 
sicuro interesse compositivo, ma come altre opere di notevole 
complessità funzionale, soffre di una eccessiva eterogeneità, 
come se la ricerca della varietà formale indebolisse talvolta la 
coerenza fra le parti. (F.M.)
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1-3 Studi planimetrici (C. Scarpa): matita su spolvero, cm 36x30; matite colorate su spolvero, cm 33x30; matita e matite colorate su spolvero, cm 30x28. 4-5 Studi distri-
butivi, matita e collage su spolvero, cm 21x26, cm 23x28. 6-7 Studi dei prospetti: penna su spolvero cm 75x26; pennarello su spolvero, cm 25x19. 8-9 Prospettive delle 
corti interne: matita su lucido, cm 44x41, cm 50x34.
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attuale. 13-14 Prospetti: matita su spolvero, cm 124x30, cm 160x30.
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